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trascurò il disegno del Vasari, aprendo invece il 
concorso per un progetto nuovo che comprendesse 
maggior superficie di terreno ed altezza maggiore, 
onde il grandioso si mostrasse nelle proporzioni 
colossali deirediflzio, ed eziandio la ricchezza si ma- 
nifestasse con la profusione di marmi e pregevoli 
pietre. Due furono i progetti che si contesero la pal- 
ma, uno di Bernardo Buontalenti, e T altro di Don 
Giovanni Medici fratello del Granduca : la decisione 
si presentava molto difficile. Chiamati dal Granduca 
i più valenti artisti ad esaminare i due disegni, e 
dare in iscritto i loro pareri e giudizi (1), fu da essi 
favorito il disegno di Don Giovanni, sia per deferenza 
ad un principe della Casa regnante, ossia che real- 
mente restasse al disotto quello del Buontalenti dil 
cui non abbiamo più nessuna contezza. Il dì 6 agosto] 
1604 fece Ferdinando I con solenne pompa la pub- 
blica cerimonia del getto della prima pietra della! 
celebre cappella chiamata dei Principi (2), ma i lavori 



(1)1 manoscritti originali di tali pareri, unitamente alle 
lettere di Matteo Nigetti a Don Giovanni de'Medici, relatii 
ai progetti della cappella Medicea, si trovano nella Bibli< 
teca Magliabechiana portanti le date degli anni 1602 1603. 

(2) La Cronaca ms. di Francesco Settimanni, clie trovi 
nel R. Archivio di Stato, cosi la descrive : e Addi 6 di agosl 
1604. Avendo il Serenissimo Granduca scelto il luogo press^ 
la Chiesa di S. Lorenzo per farvi fare una sontuosa Cappelli 
a ore 14 e mezzo in Venerdì giorno della Santissima 
sione di Nostro Signore, S. A. S. trasferitosi con ti U 
Corte fino nel luogo, si fé dare al Sig. Principe Don C w 
suo primogenito una zappa dorata per tale effetto, coli" {{ 
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IOANNES. CO^MI. M. 

S. S. E. C 

. ARCHIEP. 

OH. LABRONE. XII. 1 

AETATIS. ANKVM. X' 

I restì della toga cardìn 
anteriore e rimasti adesi ; 
steriore. confermano che 
quelle di Don Giovanni cai 
nato il 28 settembre 154ì 
cardinalìzia in età di 17 
Pio IV, in guiderdone di es 
glie pontificio per influen; 
<Jiovanni maturo senno , 
bello. 

Morì in Livorno ai 20 
Si vuole, ma non è c( 
dal fratello Don Garzia ii 
essi a caccia insieme. 



GARZIAS. COSMI. M- 

OB. PISIS. PRID. 1 

AETATIS. ANNV 

Sul rovescio di una casi 
È tìglio anch'esso di Cosimi 

■cronisti del tempo narrano 
padre per un eccesso di col 



narrano one iJianca uappeiio, ( 

I, mentre tcoTayasi con esso alla villa del 

Caiano, offrisse una. torta eoa veleno al Cardinale 

io suo cognato, ooai tentando d'aasiourare il trono 

IO figlio Antonio. Ma Ferdinando conoEcendo l'indole 

ebbe in sospetto tale offerta, e rifiatai recisamente 

liare la torta. Franoesoo inconscio della aorte che lo 

volle invece gustarla; e Bianca che non fu in 

pedirglielo, vedendo il marito perduto e ohe tosto 

.imento sarebbe stato scoperto, se ne cibò essa 

- mori poco dopo a lui. Non ebbe Bianca onorevole 

ijuaste cappelle principesche. 



Sì 



nera, con maniche pi 
La cintura, è chiusa < 
sidato; i calzoni sono 
sce che si riuniscono 
sono di seta nera, e 
sportare il cadavere ( 
si son trovate sotto ) 
all'avidità di chi ave' 
prima cassa. Hanno 
di lui effigie, e con l'i 
Mag. Dux.Elr ini: 
arabe posta sopra il i 
romane. Nel rovescio 
nella corona grandu 
medicee col motto : « 
scio dell'altra è inciso 
óbiit pred. hai. Marti 
suae XXXI. » 



ANTC 
MAO ISTE 
ORDINA 

OB. VI. N 
AETATIS. ANN 

Don Antonio nato 
figlio cui Bianca Cap 



(1) Questa epigrafe ri 
stra, dietro l'altare, cond 



e 'altro sta inciso: «Anni 44, mesi 8, giorni 4. *■ 
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H. S. E. 

KATHABINE. FERUIT 

tìAGNI. DVClS. ETR. TI 

FEBDINANDI. aONZAGAE. DVG 

VXSOR. VIDVA 

OB. SENIS. QVARVM. PR/ 

FVKGBBATVR 

XV. KAL. MAI. A. MW 

QVVM. ESSET. ANNOR 

MENS. XI. DIER. 

Caterina figlia dì Ferdinand 
maggio 1593 , e morì il 17 api 
Ferdinando Gonzaga Duca di K 
di essa è ridotto quasi in ossa ) 
e tendini. Nulla si può distingue 
putridume in cui è ravvolta. S' 
fosse già stata aperta, e niente 
constatare la identità del corp 
possa, tranne le due iscrizior 
cassa ove si legge: « Catharina 
MDCXXrX; •» l'altra sulla terza 
di piombo che dice : « Catharit 
et Montisferrati Dux oòiit Seni 
MDCXXIX, aetatis vero suae 



MARIA. MAQDALE 

IMP. CAES. FERDINAND!. II 

PRINCEPS. AVSTRIACI, 

COSMI. II. M. n. ETR. 



cassa po.sano due medaglie di piombo, aventi da un 
lato l'effigie della principessa con la iscrizìoae: « Ma- 
ria Magd. Archid. Austr. Mag. Bux Etr. , » e dal- 
l'altro un airone che spiega il volo col motto Ethera. 
Dentro la cassa giace lo sformato cadavere della 
t allessa. Sembra vestita di veli neri, ma niente 

i può accertare per la total© decomposizione. 

I "esi però che le ossa sono di color verde per 
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moriuus et silens perori 
mantis in deserto huin 

una in domo paupertat 
diu in tabernaculis deli 
stiri. Viam universae 

kal: Sept: MDCLIX. V 
dies Vili. » 



u 

IOANNE 

COSMI. II, M. I 

DUC. CARD. SaNCT! 

SVMMA. MABIS, I 

VICE. SACRA. RBQll 

OB. X. KAL. ] 



Gian Carlo tìglio di 
glio 1611, fu uomo ded 
libera. A 33 anni fu elet 
Morì alla villa di Ci 
Egli è ridotto a sci 
e sui piedi il cappello 
tivi della sua dignità, 
di camice con trine, e 
a lamina d'oro e seta 
una croce di rubini e 
tato; stanno sparsi pr( 
di una corona dì diasp 
bastone ricoperto di vt 
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H. S. E 

ftAROLV 

FERDINANDl. M. D. E 

EPISC. 0ST1EN8. 1 

DECANVS. PATRVM. I 

REONOBVM. HISPANICORVM. 

OB. XV. KAL. IVL. 

QVVM. AETaTIS. AKN. 

Carlo figlio di Ferdinan 
marzo 1595. Fu nominato e 
Paolo V, ed ebbe molta aut 
tiflcio. 

Morì ai 17 giugno 1666. 

Il di lai cadavere è in is 
lo zuccotto cardinalizio, uni 
e veste la toga di seta ro; 
una croce, prezioso lavoro i 
di cinque topazi e di otto pe 
legati in oro elegantemente 
per mezzo di una molla, e ci 
Fra le dita della mano dest 
con una gemma colore dello 
lamina di piombo è la iscriz 
Princeps ab Etruria Cardini 
gni Ducis et Christianae Lo< 
Collega Decanus, Hispaniat 
nos LI Romana purpura w 
LXX m. III. Pie moritur X 
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Augiisti Dux, ut aiunt Gen 
exercituum Sumynus Imperi 
semper comitatis ac Òeneficem 
circo ejus majestatem proseqi 
mar, eius obitum luctus put 
aetaiis suae LIV, humanae 
die XII octobris. * 



H. 8. £. 

FERDINAKDVS. II. MAGNI 

QVINTIS 

OB. Vmi. KAL. IVN. A 

PRINGIPATVS. SVI. 3 

QVVM.' VIXISSET. A. LVllI 

Ferdioando li figlio di Cos 
luglio 1610, e salì al trono nel 
subì l'ascendente della madre 
tendenze erano buone, e desic 
d'Italia, a! quale scopo s'intro 
d'allora. I tempi però non gli 
non gli permisero di sollevar 
condizioni in cui era ridotto < 
della politica dei suoi aoteces 

Mori ai 24 maggio 1670. 

Il suo corpo giace vestito 
gran Maestro dell'ordine di S. 
è un abito di ermisino vellut 
sui piedi ha un cappello a co 
lato destro ha uno scettro di 1* 



i 'n Heroa recorda. Piangisi obstupescisì 



IVLIVS. 

HAOISTRI. PRIOR. PI 

MEI 

ADLECTVS. mi 

OB. ANNO. 

QWM. VIXISSET. I 

Giulio, altro figlio na 
Artemisia Tozzi, nacque 
cesi prete, e mori nell'ai 

Evidenti traccia di vi 
cassa contenente il di 1 
esso sconciamente, ma gì 
presso i frammenti di ui 
cune ossa che sembrano d. 
è allo slato di mummia, 
condo il costume del seo 
perte dalle quali esce la 
gala intorno al collo ed 
lacero cappello di feltro 
L'iscrizione che gli si tre 
guente : * A. P. R. M. — 
Ser:"^ Francisco Magno . 
Don Antonii filius, cum i 
studio eccactissimam oper 
ultima tuba vocetur obdo. 
MDCLXX. Idibus Julii, 
Simo secundo. » 



(1) Sta nel sottoscala a 
Don Pietro. 
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Il SUO < 

un abito di 
bianche a! 
tana. Sul p< 
avenli da u 
in giro : « 
la nascita 
delle acque 
In una pen 
è scritto : « 
devici Ubai 
Francisci , 
praeclara » 
Etruriae A 
nec non 1 
Medices pi 
suae, alior 
suavitate, t 
tate auxit, 
obvia in or. 
rima, grati 
Orbi univei 
petuum sui 
Fehrìmrii j 
MDCLXXX 
Forma, gri 
num vivunt 
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Il di lui corpo giace nel 
Iridi cenci che doq lasciano 
vesti, ed avvolto ia un lenzi 
scarpe ha le fibbie d' oro. 
grosso involto in cui abbo 
pena toccate cadono in polv 
abiti ecclesiastici che gli api 
vestito della dignità cardinal 
parte del ferraiolo trinato ci 
del Settimanni, venne ripos 
tubo nel quale si dovrebbe 
vuoto, ed in compenso si le^ 
rame molto ossidata : *A. P 
ria Princeps ab Etruria, F 
riae della Rovere MM. E. DI 
die XII. nov. in regnatrice 
bus natus augustam genet'i 
regia dote coniimxit, ingett 
licteras accomodato. Puer h 
balteo praecinctus Prior P 
Pisarum, inde a Regia Gel 
Qubernator remmciatus. A 
Romana Purpura insigniti» 
decoravil, et Romam Eirus 
ficentia implevit. Germania 
Romae Protector, ter in Ap 
judicii vim et acumen in rebì 
agendi seduUtatem, dexleri 
Ut Regiae Domus commodo < 
purpureum exuere libens i 
Principe Guastali matrimoi 



i quali sommamente stin 
vansi dettar precetti, e 
dizjo.qiialunque composizi 
fosse musica sacra o fo! 
stipendi gii artisti più i 
feceva rappresentare gn 
nei teatri di Firenze e 
cialmente nello splendide 
di Pratolino, da lui fatto 
vente ai sovrani d'altri & 
biasimava la mala regol 
amministrava lo Stato, f 
versione per la corte invi 
per cui speravano i su 
vrebbe governata la Tose 
dall'altra parte però tutt 
scordie non lievi nella ù 
vita libera, ebbe raggu 
matrimonio. Ma tessero h 
famiglia, o fosse la sua ] 
cedere al trono e di laS' 
successore, fatto sta che 
moglie, e sposò Violante 
Elettore di Baviera. Viss 

(1) lasìeme alle salme dell 
vati i reati di Violante Beatr 
Ferdinando figlio di Cosimo 
frammenti di piombo racchiu! 
stto rosso, e suggellata con la 
Dorante la dominazione di es 
Sportata dal aoppresso monast 
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delicorum Ihccis, et Sacri ii 
tìiri filiam, quam moestissi 
aviiamque generis claritate 
sui dotifms superava, bone 
et ecctimalor aequissimus. 
rumnosis misericordia, er 
conspicuus, oc propemoduì 
V. Idus Sext. anno MDCLX 
moerore. III. hai. Nov. a 
ann. L. mens. II. dies XX 
Nella cassa di Ferdinam 
UQ vaso di maiolica il cuo 
lante Beatrice di Baviera 
guente iscrizione incisa nel 
trix Vindelicorum et Etri» 
pia, clemens, augusta. Fere 
cipis cehissima coniu^ am 
moris et concordiae pignui 
tutum. omnium capax, in r 
ium posi mortem eidem rt 
conlooari testamento jussit^ 
post obitum die hai. Jun. 



H-. S. 

C0SMT8. III. MA.aN 

SESTI 

OB. PBID. KAL. NOI 

PRINGIPATVS. 

QWM. VIXISSBT. A. LX 



'^ 
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sotto. la una lamiaa di 
è inciso : * A. P. li. jl 
Dux Etruriae, Ferdint 
Roboreae ultimi Jìucis 
Principum inclytus fili 
Ioannis Oastonis Aureli 
vissimos suscepit Magm 
dinanduni et Ioannem 
riani Aloysiam Electric 
virtutes, amorem praei 
tiae, Regiae Celsitudini 
ruit. Ulyssis prudentis i 
torum vidit et Urbes, j 
Principum benevolentic 
liavit. Desideriis singuk 
quotidie adfuit. Dei cui 
iioni impense addictus, 
instaurami, ornami. Se 
cisci Xaverii honoris 02 
presentantibus insigne, ( 
nas artes ac licteras m 
munificentia fovit, aw. 
vendo, constabilivit. Ubt 
lilatem , felicitatemque 
pietale gravis ac meritis 
aetatis suae LXXXI, n< 
imperii sui LUI^pridie 
moerore mortalis huitts 
terna felicitate donano 
Joannem Gastonem Magi 
mus pater, filium moesi 



] que mesi dell'anno le botteghe e le magi- 

fi "-e. 



ppl< 

iute 

ero 

x> ( 

lo 

ao< 

I al 

•opi 

ioni 

lesi 

rOT 

>fle 

• di 
lag 
JDu 
ies 
» e 
Hs 
tata 
s, . 
Ma 
ion 
op 
ini 
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rimasta vedova 
amata dal pad] 

Durante il r 
nel ritiro nomi 
essa pretese a 
ascoltata, Frac 
della Toscana. 

Nata il di ] 
1743. È ridotta 
elettorale di m< 
ago d'argento, 
oscuro che semi 
Asso d'argento 
avvolto in un 1 
lia una medagli 
Iato, e r iscrizic 
Com. Electrix 
Sole che irradii 
La iscrizione 
capo, è cosi e 
Cosmi III Maf, 
Aloysae Aureli 
Electrix, Medi 
mum. Princepi 
sita est. Moribu 
scienlia egregi 
mam imperio à 
stitia, prudenti 
nitate coniuncU 
pae Principum 
ralis familiae 
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amorem ecoistimationemqtie auctis praeclaris exem- 
pUs testata est. » 



SEPTBNO. SVPRA. DEGIMVM. FLORENTE.* IWKNTA*! 
HIC. OBIIT. SAECLO. NOMEN. NE. QVAERE. SEPVLTI 
NEV. PACTA. ET. MORES'. SEGVM. TVLIT. OMNIA. TEMPVS 

Il cadavere dì un giovine diciassettenne ridotto 
in ossa, ed evidentemente imbalsamato, giace ve- 
stito alla foggia del secolo XVII, ma senza che ana 
iscrizione, né una medaglia o altra indicazione, fao 
eia palese chi egli fosse (1). Ha capelli biondi che son 
rimasti raccolti in un berretto di velluto nero. È ve- 
stito di un corpetto cinto sui fianchi con alto col- 
larino di panno nero, e di una sopravveste a ma- 
niche aperte pendenti dello stesso panno. I calzoni 
sono di drappo nero in seta ad opera con larghi 
nastri cadenti p ripresi a metà della coscia, secondo 
Tuso spagnuolo. Le calze sono egualmente di seta 
nera. Ha sul corpo una spada con impugnatura e 
guardamano di ferro. 



I necrologi della Basilica Laurenziana fanno menzione 
del seppellimento di Alessandro figlio di Giulio bastarde [ 
noto Alessandro primo duca di Firenze, avvenuta il 20 
gno 1603, e parrebbe obe, secondo loro, dovesse essere i 
c^nesto cadavere di giovane sconosciuto. 



(Uesto iancmllo sembra ootTispondete all& deaorizioQs 
•-nlogo del cadavere di Filippo figlio di Ferdinando I. 






SO 
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6.** Il cadavere d'altro fanciullo avvolto in utt| 
panno lino. 

7."* Il corpicciuolo d'altro fanciullo in istato di 
mummia, e vestito di raso bianco (1). 

Corridore. — Salita una delle due scale dianzi] 
rammentate, quella dalla parte sinistra, lasciamo a] 
dritta la grande Cappella delle Pietre dure, altri- 
menti detta dei Depositi, per andare prima in quella] 
che noi chiamiamo Michelangiolo, altrimenti dettaj 
Sagrestia Nuova : un piccolo corridoio comunica eoa- 
entrambe. In esso corridoio si conservano quattro! 
ritratti dipinti che rappresentano: 

1.** Cristina di Lorena, moglie di Ferdinando I; 

2.^ Margherita d'Austria, moglie di Alessandro 
primo Duca di Firenze ; 

3.*^ Violante di Baviera, moglie del Gran Prin- 
cipe Ferdinando ; 



{1\ Non si può mettere in dubbio cbe i sei cadaveri di 
fanciulli rimasti completamente ignoti non appartengano 
alla stirpe Medicea, poicbò lo assicura il luogo ove furono 
depositati, ed i necrologi stessi che rammentano i cadaveri di 
Giovanni ed Antonio fìgli di Cosimo I morti poco dopo k 
loro nascita, di Pietro figlio dello stesso granduca nato il 10 
agosto 1546 e morto il 9 giugno 1547 ; d'Isabella Bomola di 
Francesco I morta il 2 dicembre 1568 in età di dodici giorni | 
di Lucrezia figlia dello stesso principe morta di tre anni Vìi 
agosto 1574; e di Giovanna, nata da Don Giovanni e * ~1a 
Livia Yernazza il 6 novembre 1621 e morta il 26 dello iO 
mese. Cosicché è da ritenersi che ognuno dei resti di ai 
fanciulli fu uno dei principi suddetti. 
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Su tal disegno di ques 
tettata e costruita la Cs 
corintio, le cui membrati: 
sul cornicione s'eleva uà 
esile, e sopra dì questo 
che vanno a terminare co 
partesi una graziosa cup 
suo centro da una lanter 

Sti quella architettura 
vasi poi da- terra Ano all'a 
di ordine composito ass 
bianco, comprendente poi 
finestre. Tale decorazione 
monizza coi due monumt 
laterali, è pure disegnata 
la direzione sua eseguita 
i quali Silvio da Fiesole, 
il Mosca, Raffaello Ferrai 
di Pietrasanta , Francesce 
Angiolo di Montorsoli Sei 

Nella parete di destra 
Giuliano dei Medici duca ( 
renzo il Magnifico . e fr. 
Egli è effigiato nella sta 
nella nicchia di mezzo so] 
sta il suo corpo. 

Le due portentose s 

(1) Giuliano nacque sell'ai 
1616 alla Badia di Fiesole, do 
prima. 



Di fronte al n 
dì Lorenzo dei M 

(1) Lorenzo nacq 
gennaio 1519. Nell'u 
deposto, ai 14 marzo 
turale Alessandro p: 
figlio naturale di Cle 
Zino il 6 gennaio dell 
colà, o ohe vi fosse 
che sussisterono fini 
l'occasione di dover* 
per le quali era neo 
sull'urna i e su proj 
tare delle RR. Gali 
zio ne Pubblica or di: 
il Prefetto ed il S 
Priore della Basìlica 
tiva di Belle Arti de 
Direzione delle BH. 
molti artisti s lette: 
Notarile « , , , Tori 
verse assi fisse da ci 
volto con la testa ve 
del Duca Alessandro; 
la porta d'ingresso, 
scontrati iu stato di 
delle loro antiobe t 
coperto da camicia 
desùno lino, ambedi 
zione o medaglia o 
gli racchiudeva, trt 
molto ossidati. 

* I teschi come 
perfetta integrità, < 
mente esaminati di 
unitamente al Signi 



, nicchia di mezzo, 
10 pensoso, fluirà 
(siero. Ai piedi di 
riposa *1 cadavere 
ìutò in altre due 
3, volendo con esse 
^orenzo nell' usur- 
,to ospitale alla di 
furono cacciati da 
LDto amava la pro- 
e figure create dal 
;uo pensiero ; e che 
co egli distribuisse 
lasse loro le mar- 
'a lasciare a più 
ì un tratto 1 suoi 
^0 egualmente in 
per la statua della 

0. 

osto un altare in 
pra i rispettivi pie- 
ri pure in marmo 
lellissimì ornati e 
3al lato del monu- 
lichelangiolo ; l*al- 



teflctio del Duca Lo- 
uberanza occipitale on 



ine tosto ricoperto . . . ■ 
; Fiha C. Anno 1876.) 



Arezzo, Volterra, ( 
tepulciano, Pienza, 
Grosseto, Fiesole. 
Si alternano ce 
che contengono le 
else nel porfido ec 
terra, contornate d 
e collocate sotto i 
Nel rimanenle 
dici grandi vasi 
manichi di dlasf)» 
zuli e diaspro di i 
di diaspro di Boem 
di diaspro di Bar; 
cedenti, ad eccezi 
un globo di lapis! 
di Sicilia, e rappr 
stemma Mediceo. 
Altri quattro i 
mento che rigira 
il corpo di dìaspr 
spro agata detto • 
di diaspro di Sici 
di nodi imitati co 
in diaspro di Sici 
tale. Infine quattn 
dì Corsica nello s 
sarcofagi delle du< 
di diaspro di Barg 
dì diaspro giallo ■ 
degli altri quattr 



'^ 
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pinta dal proi 

quale negli 

espresso otto ! 

stamento i qu 

nistro alla trii 

rappresentane 

1." La Be 

2.° // Pec 

Z." La Me 

4." Il Sac 

5." La Ne 

6° La Mi 

1." La Re 

8." Il Giù 

Nei piccol 

dipinti gli E' 

Al lato d( 

di Ferdinando 

è di granito 

di Sicilia. Lo 

Sicilia con ci 

e l'altra di li 

giallo antico. 

Sull'urna 

diaspro di Ci 

da un ricco ( 

antico, fina mi 

rilievo a rao; 

forma in lapi 

contorno "di 1 

gono gemme 
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pletare tali ra 
ficiente la sci 
pittura. 

Per quanto 
riesci va a dar* 
si voleva e qu 
trovando mode 
prati e condoti 
lunqae materi 
di più solido e 
stesse alla vor 
preparare gli 
ìd minuti pezz 
voluto soggetti 
una fede, le d 

Le vestigia 
gono dalle più 
Olitalo esempi; 
e tanti dì epoi 
fu abbandonai' 
pavimento nell 
altri bellissimi 
naie di Napoli 
come l'abside 
renze, quello e 
fino ai nostri 
tipo si fa a V 
a Roma. 

Non aftiggi 
vitrei andavan 
spesso si adot 



in Firenze, fra i quali '. 
XIV, per quanto non si 
le di lui opere : ma venn 
vanni delle Corniole che 
Lorenzo il Magnifico, ed 
di corniole, fra le quali i 
inciso il ritratto di Fra 
posto nella collezione dei 
Statue di Firenze. E da 
cise che son riunite in 
si comprende che altri . 
rarono quell'arte. Non & 
incise si limitavano i li 
in Firenze, ma vasi di v 
e preziose pietre, per e 
pislazzuli, di diaspro sa 
calcedonio dei Grigioni, 
dicendo, sono il prode 
del Casino di S. Marco 
riuniva a lavorare i pii 
stipendj. Tali vasi ricch 
niente arricchiti d'oro, i 
di gemme , vedonsi ne 
nella Galleria delle Sta 
glio Francesco non cess 
desimo Casino di S. IW 
ogni arte, tanto che sei 
da quelle botteghe pre; 
dure, molti altri di crii 
bile arte e finitezza ine 
altri la cui base è il s< 
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Il commi 
Firenze ad 
rapidamente 
ingegnosi 1; 
ricchezza, ri 
successore e 
il quale pr 
volendola ce 
rallentasse, i 
mente, ne i 
dette la din 
nelle belle ; 
nistrazìoni. 

Laonde i 
Ferdinando 
stranze che 
erano state 
sero a nuo 
piano della 
printendenz; 
namento ali 
lavorazione i 
con l'ausilio 
furono costr 
mobili, nei 
pletati da bi 
intagliati, 3( 
con tante al 
stituenti spe 

Da quel 
dure non hi 



■Tà 
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parte della e 
Corsini a Ron 
è quello di ( 
grandi del ve 
menico Oresti 
conserva in q 
presenti delle 
cbiaroscuro, e 
colore i divers 
scelti da mate 
tavia da consi 
lavori di comi 
getti in grand 
essendo allora 
fatte in essa e 
rienza porta a 
Ma ciò che dt 
tali quali sem 
fu eseguito ce 
di Cosimo nel 
meravigliarsi 
testa e delle 1 
cessarle per 1 
porle alla rob 
corano le pare 
persiero di ad 
fu eseguito. 

Unitamente 
importanza si 
gli stemmi pe 
dicea e le sue 



r 



R. OPIFICIO DELLE PIETRE DURE 101 

durissimi. Contemporaneamente si apprestava pure il 
grande a-ltare che doveva esser collocato nella Cap- 
pella stessa, ed affinchè i maestri fossero provvisti 
di abbondante materiale per quei lavori, e vi fossero 
profuse senza risparmio le pietre silicee, fu promul- 
gata dal granduca, ai 10 luglio 1602, una legge che 
obbligava le autorità tutte della Toscana a dare no- 
tizia di quei luoghi nei quali esse pietre si potessero 
rinvenire, obbligando altresì di consegnarle se ri- 
trovate, con proibizione sotto severe pene di appro- 
priarsele d'asportarle all'estero. 

I lavori in intero e basso rilievo nei quali si 
vollero riunire con le pietre silicee gli effetti della 
pittura e della scultura, ebbero anch'essi un grande 
sviluppo nel secolo decimosettimo, specialmente per- 
chè i migliori artisti di quel tempo lavoravano essi 
stessi nelle officine granducali, oppure sorveglia- 
vano chi lavorava. 

Uno dei saggi di molta importanza si annovera 
nella sala delle gemme in Galleria delle Statue, ed 
è lo stupendo bassorilievo che rappresenta Cosimo II 
genuflesso ai pie d'un altare in atto di pregare. 01' 
trechè Tessere in esso le pietre finamente ed arti- 
sticamente lavorate, vi è una profusione d'oro ce- 
sellato e diamanti disposti con tanto buon gusto, 
che si può dirlo un oggetto d'arte ricco e pregevo- 
lissimo. Tanti altri lavori di merito indiscutibile, 
1? '^^^'Tgior parte eseguiti in queste officine, sì in 
V me che in reliquiari, formano in quel genere 

u ^rendente Museo nella Basilica di S. Lorenzo, 
opere di scultura pervennero al maggior 
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grado di bellezza per mano del valente artista Giu- 
seppe Antonio di Bartolommeo Torricelli di Fiesole 
scultore in pietre dure, e intagliatore di gioie nel- 
l'Opificio, sotto il regno di Cosimo III, il quale ar- 
tista fece delle statuette, bassorilievi, vasi, tazze e 
tabacchiere; è da notarsi però particolarmente il ri- 
tratto in pietre dure, grande al naturale , della 
granduchessa Vittoria della Rovere, moglie di Fer- 
dinando II, col costume delle Oblate Montai ve, col- 
locato nella già Chiesa del Conservatorio di Ripoli in 
via della Scala, da dove ultimamente si trasportò 
nel Conservatorio della Quiete fuori di Porta San 
Gallo. Com'è altrettanto pregevolissimo, e da attri- 
buirsi francamente allo stesso Torricelli, il bassc»*!- 
lievo rappresentante la SS. Annunziata donato da 
Cosimo III al papa Innocenzo XII nel 1700, e che 
trovasi a Roma nel Quirinale. 

Non men degni d'ammirazione sono i grandiosi 
e ricchi stipi dove l'ebano ed i bronzi dorati si al- 
ternano con i lavori di pietre dure in basso e in 
alto rilievo ed in commesso ; un genuflessorio d'e- 
bano con tre teste di cherubino in calcedonio di 
Volterra, ornato con festoni di bronzo dorato, dalle 
cui foglie escono frutti di varie specie, eseguiti con 
diaspri varj, calcedonj ed agate ; la magnifica cor- 
nice d'ebano della Madonna del Velo di Carlo Dolci, 
nella quale le pietre dure variatissime sono sfar- 
zosamente e con buon gusto profuse a forma di 
frutta, e molte altre opere di simil genere, e 
della prima metà del secolo XVII, ed esisten il 
Palazzo Reale di Firenze. 
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passato fu invitato a trasferirsi in Francia per av- 
viare ed esercitare l'arte sua, ma sembra che questa 
non vi allignasse, poiché noi non abbiamo né prò- 
dotti né memorie che di lei attestino in quel la na- 
zione. 

Anche ai tempi di Cosimo III è certo che GiOw 
Batta. Zucconi e Raflfaello Muffati fiorentini, si eiano 
trasferiti da queste officine a Napoli , dove quella 
Corte volle impiantare uno stabilimento a soni- 
glianza del nostro ; il quale stabilimento, sebbene in 
minori proporzioni *di questo, si mantenne in vito, 
e nrf 1860 esisteva ancora essendo annesso all'Isi- 
tuto di Belle Arti, ma fu soppresso in queirannoo 
poco dopo. 

Per quanto l'Opificio di Firenze risentisse in e- 
poche diverse l'influenza delle vicende, per quarto 
le condizioni politiche gli facessero mancare speso 
quelle cure mercé le quali acquistò fama, nonli- 
meno conservò sempre le tradizioni dei sistemi ion 
produzione piii o meno lenta, ma però con un se- 
guito di opere il cui merito non è dubbio. 

E ciò fu bene, e devesene tributar lode *nto 
agli ultimi Medici, quanto ai regnanti loro suces- 
seri, perchè l'industria avendo saputo coglier un 
momento opportuno, potè facilmente impossessarsi 
nel secolo presente del modo di trar profitto dalle 
gradate colorazioni delle pietre e dei metodfdi co- 
struirne a somiglianza i lavori, cosicché escUdenrfo 
le silicee e facendo uso delle calcaree, ottime ì 
produzione più sollecita, e per conseguensn a i 
meno costosa, nonché di facile smercio, aper-' i 
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modelli di Leopoldo Ck 
la tavola eseguita sul a. 
esistente nel Museo dell'O 
di nifrite, si rappresentali 
delle porcellane del Giap 
tura che trovasi nel Palas 
composizione e nelle form 
due modelli dipinti ai N. 

Non tutti i capolavoi 
esemplo, poiché dopo 
Toscana nel 1779 dei sm 
sarìo Reinhard e dal g 
governarla in nome dell 
solo non tornarono a Fi 
per le pratiche intrapre 
óiavanni Alessandri, allt 
di Firenze, ma talune n 
Parigi, perchè probabila 
sarj spogliatori o dai loi 

Fanno parte di tali ] 
fiche tavole che possono 
l'arte di commesso in ] 
della pittura figurativa, u 
rigi, ed era a quel tem] 
Luigi XVin, e l'altra rio 
nel Palazzo Reale ; ha qu< 



(1) Quello rappresentante 
fu eseguito pochi auni or sdii< 
«be fa doaato al Pontefice P 
nel 1857. 
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che vi è profusa, unitamente alla finitezza del li 
voro, le fanno opere preziose. 

Altri non pochi importanti lavori condusse 
Giorgi, fra i quali una tavola tonda di porfido co( 
tornata da una fascia di legno pietrificato ed 
filo di perle imitato col calcedonio orientale, e ni 
mezzo della quale ben si distacca un gruppo di prj 
dotti marini, la qual tavola fu regalata a Francesco| 
re delle due Sicilie. Un' altra tavola di niflrite nel c\ 
centro è raffigurato un gruppo di fiori e uva 
pampani, che Leopoldo II mandò in dono a Luij 
Filippo re di Francia, e diversi altri che sono nel] 
sale di questo Museo, nonché nel Palazzo Reah 
quella però che ha una maggiore importanza è 
tavola delle Muse, situata nella Galleria Palatini 
essa è la più grande che siasi eseguita dopo quelli 
che si vede nella Galleria delle Statue, ed essend 
del più fino lavoro, riunisce in sé le difficoltà pi] 
grandi della costruzione, ed é al tempo stesso es( 
guita con ricchezza e profusione di pietre, con al 
bondanza di fiori ed altre cose ornative e siml 
liche fatte con le più belle agate, diaspri, calcedoni 
sopra un fondo del più bel lapislazzuli di Persia. 

Mentre si eseguivano di tali lavori, altri se n 
facevano di genere diverso, e che stavano a provar] 
che se da molti anni era stato trascurato affatto 
lavoro decorativo in grandi proporzioni in porfidi 
non ne era però dimenticata la scuola, né rat+ì^uj 
dine. Merita molta considerazione il restauro li 
tazza di porfido proveniente dall'Egitto all'epoc. o| 
mana, e che nel 1790 venne trasportata a Fi-" 'À 
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casoli nei locali attualmente in parte occupati dalla 
Galleria Moderna, venne traslocato nel 1858 in via 
degli Alfani ed ove oggi risiede, adattatosi lo sta- 
bile a comode e spaziose officine con magazzini an- 
nessi per i depositi di materiale, stanze d'ufficio, ed 
un'ampia località per Museo e sala di esposizione 
per le moderne produzioni, giacché l'ultimo gran- 
duca di Toscana che predilesse molto quest'arte, 
aveva in animo di darle uno sviluppfo ancor mag- 
giore, ed intendeva continuare, per farli condurre 
a termine, i lavori della Cappella Medicea. 

Nel 1859 caduta la dinastia Lorenese, rOpiflcio 
delle pietre dure fu amministrato, durante il Go- 
verno Provvisorio della Toscana, dal Direttore delle 
Officine con dipendenza dall'amministrazione dei RR. 
Palazzi e Ville della Toscana ; costituitosi quindi il 
Regno d'Italia, pa§sò al Ministero della Istruzione 
Pubblica con una Direzione Tecnica, ed annesso e 
dipendente dalla Direzione delle Gallerie e Musei di 
Firenze. 

Nella sala grande unita al Museo sono raccolti 
i lavori di produzione moderna dai quali è facile 
comprendere come una tendenza a seguire il buca 
gusto dell'arte, più che la cura del pregio delk 
materia, abbia progressivamente guidato chi ha di- 
retto rOpiflcio ; cosicché nella produzione odierna 
più che lavori che servono a mettere in evidenza 
la bellezza delle pietre, sembra voler da esse di- 
stogliere l'attenzione creandoli col seguire 1^ i- 
tastiche e misteriose traccio di graziosi e s^ i 
disegni che si appalesano nelle vaghe coJ^i i 
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CATALOGO 



SALA PRIMA 

Pietre Gregge 



Alabastri 



Alberesi 



Breccie . 
Fluori . . . 

Lumachelle 



Marmi 



SCAFFALE I 

Pietre Calcaree 

Orientale 
Di Montalcino 
Di Maremma 
Di Volterra 

Lineato dell'Arno 
Tigrato dell'Arno 
Alberese 
^ Terra di Paese 

Di Monsummano 
Di Maremma 

Broccatello di Spagna 
Di Maremma 
Di Candia 

Statuario di Carrara 
Rosso antico 
Rosso dei Conti 
Giallo antico 
Cipollino antico 



Numero 

1-21 

3-6 

7-9 

10 

11 

12-13 

Hi 

15 i 



17 

18 
19 1 
20 

21 

22: 

23 

24 

25 
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Agate 



• * * 



Ametista • . 
Calcedonj. . 

Corallina • . 
Cristallo . . 

Diaspri. . . 



SCAFFALE III 

Pietre Silìcee 

Di Germania 
Orientali 
Sardoniche 
Coralline di Goa 
Di Siena 
Della Sabina 

Orientale 
Di Volterra 
Del Casentino 
Dei Grigioni 

Di Spagna 
Di rocca 
Di Boemia 
Sanguigno 
Di Siberia 



NUHEI 

63- 

69-7J 

73-7Ì 

79-8] 

82-J 

8W 

91 

94-i 
98-101 
102-11 

106-K 
W 
110-lM 

114-111 



Diaspri . . . 



Fuocaio • , • 



SCAFFALE IV 

Pietre Silicee 

Di Candia 
Di Cipro 
Di Sicilia 
Di Barga 
Di Volterra 

D'Inghilterra 



118-1; 
121-11 
124-141 



k 
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SCAFFALE VI 

Pietre Argilloso -Silicee 



Crisopraso. . Di Kosmitz 
Granati . . . 



Giade .... 



Diverse 
Di Volterra 



( Di Siberia 

Lapislazzuli ! Di Persia 

[ Di Francia 

Plasme . . . 

Della Dora 

Venturina . . ? Di Siberia 

Di Spagna 



Agate. . . . 



Pietre Silicee 

Di Francia 
Di Germania 
Orientale 
Sardoniche 
Coralline di Goa 
Brecciate Sardo;iiche 

SCAFFALE VII 

Pietre Silicee 



(Di Siena 
Agate ... j dì Siberia 

Ametista . . Quarzi 



Numero 

308-310 
311-313 

314-3221 
323-326 

327 
328-334 

335 

336-337 

338 

340-241 



342-3431 

344-37' 

375-3ff 

388-4081 

409-41' 

415-4201 
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Arenarie . . 



Legno. . 



Diaspro d'Alsazia 
» d'Arno 

> d'Austria 
» di Norcia 

Breccia d'Egitto 

> di lava 
» di Candia 

SCAFFALE IX 

Sostanze Organico -Silicee 

Pietrificato 
Stellaria 



Pietre Silicee Miste 

Di Corsica 
Diaspri . . .{ Porfiriacì di Sassonia 

Diversi 

Granito . . . Rosso d'Egitto 

SCAFFALE X 

Pietre Silicee Miste 

Orientale 
Di Siberia 
Dell'Adige 
Grafico di Scozia 
Di Corsica 

Orbicolare di Corsica 
Dell'Elba 
Ceruleo di Stiria 



Graniti . 



• • 



Numero 

608-61S 

614-1 

625-d30 

632-646 
647 
648 
649 



650-689 
690-697 

698-705 
706-728 
729-731 

732-736 



737-743 

744-751 

752-754 

755 

756 

> 
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SOQQETTO 

4 Modello di pian 

5 Meditazione 

6 La Gioventù 

7 Paese 

8 La Primavera 

9 L'Estate 

10 7^ Scienza 

11 Modello di pian 

12 Militari in seni 

13 Militari in ripo 

14 i'AwfWMMO 

15 L'Inverno 

16 jlmore 

17 Modello di pian 

18 Ghirlanda di fk 

19 Modello di piani 

20 Za reccAiM^o 

21 Giuoco di voce 

22 Refezione campi 

23 L'Infanzia 

24 Caccia del cervi 

25 Caccia del cingi 

26 7ian{fanft 

27 Istruzione militi 

28 Ambulanza mili 
89 JWwcea miZWori 
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rallìna di Spagna. La formella più piccola &: 
ornamentata da una grottesca che contorna! 
un fondo di lineato d'Arno in cui sono rap- 
presentati animali marini. 

34 Stipo di noce d'India ed ebano, (secolo XVIII) 
con due colonnette di broccatello di Spagna; 
N."* 6 piccole formelle di lapislazzuli e N.^ 25 
formelle di misure diverse nelle quali sono 
rappresentati uccelli* fiori e frutta, eseguiti in. 
calcedonj e diaspri di Volterra, diaspri di Si- 
cilia e di Boemia. 

35 Pannello uguale al N.*" 33. 

36 Ritratto del Granduca Ferdinando II de'Me- 
dici, inciso nel cristallo di rocca, racchiuso in 
una cornice di finissimo intaglio in legno. 

37 Vetrina. Scompartimento 1.*" : diversi cammei 
e teste di calcedonio di Volterra, fra le quali, 
è pregevolissimo un volto del Salvatore, fina- 
mente modellato da Giuseppe Antonio Torri- 
celli eccellente maestro di scultura in pietre 
dure ; scompartimento 2.° : diverse tabacchiere 
eseguite in lapislazzuli, in calcedonio dei Gri* 
gioni, in diaspro d'Egitto, in diaspro di Sicilia 
e sanguigno ; scompartimento^S."* : due pressa- ; 
carta con frutta e foglie in rilievo, in diaspto 
di Volterra e di Sicilia; scompartimento 4.*: 
due incisioni in cristallo di rocca, in cui è pre- 
gevole una caccia di leoni ; due scatole di dia- 
spro di Sassonia; una tazza di diaspro di Si- 
cilia; un piccolo vaso di calcedonio di Volterra; 
sei mascheroni di diaspro sanguigno di Sicilia. 



#^ 
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51 Ritratto di Cosimo de'Medici, primo Granduca 
di Toscana, eseguito in pietre calcaree sul mo- 
dello di Domenico Oresti detto il Passigaano. 

52 Tabernacolo di ebano con colonnette di diaspro 
fiorito di Sicilia, e formellato con lapislazzuli, 
diaspri di Sicilia, agate di Siena e corallina di 
Spagna. 

52 bis. Tavola di commesso in pietre dure^ nella 
quale sono rappresentati vasi di varie forme 
di stile giapponese su fondo di nifrite, e su 
modello di Leopoldo Cioci. (V. n.° 19). 

53 Veduta di mare eseguita in commesso di pietre 
calcaree. 

54 Veduta di mare e. s. 

55 Veduta di mare e. s. 

56 Veduta di mare e. s. 

57 Veduta di mare e. s. 

58 Veduta di mare e. s. 

59 Veduta di mare e. s. 

60 Veduta di mare e. s. 

61 Cornice di ebano filettata d'argento con colon- 
nette di diaspro fiorito di Sicilia, e formelle 
dello stesso diaspro e lapislazzuli. 

62 Tavola ovale con formelle di lapislazzuli, dia- 
spro di Sicilia, alabastro orientale e lumachella, 
racchiuse in grottesca di marmo bianco con 
fondo di bianco e nero antico, verde antico e 
broccatello di Spagna, con cornice di pietra di 
paragone. 

j63 Urna di marmo rosso dei Conti con c^ 
di lumachella. 
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63 bis. Pannello in cui è rappresentato uno scudo 
eg'uale a quelli della Cappella Medicea. 

SALA SESTA 

Dipinti 



Soggetto Autore 

64 Giuoco a carte Giuseppe Zocchi 

65 Costruzione detto 

66 Scavazione detto 

67 Rovine antiche detto 

68 Europa detto 

69 Asia detto 

70 Modello di piano per tavola Leopoldo Cioci 

71 Affrica Giuseppe Zocchi 

72 America detto 

73 Rovine antiche detto 

74 Conversazione al lume di notte detto 

75 Abbigliamento di signora detto 

76 Passeggiata in giardino detto 

77 Sala da pranzo detto 

78 Sala da giuoco detto 

79 Architettura detto 

80 Scultura detto 

81 Veduta di mare detto 

82 Veduta di mare detto 

xello di piano per tavola Leopoldo Cioci 

iuta di mare Giuseppa Zocchi 

'^'^x di mare detto 
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Soggetto 

86 Pittura 

87 Mugica 

88 Terra 

89 Aria 

90 Fuoco 

91 Acqua 

92 Giuoco della pillotta 

93 Giuoco del pallone 

94 Giuoco del biliardo 

95 Giuoco del bersaglio . 

96 Giuoco dell'altalena 

97 Giuoco del volano 

98 Partenza per la caccia 

99 Caccia del cinghiale 

100 Riposo dalla caccia 

101 Rovine antiche 

102 Rovine antiche 

103 Rovine antiche 

104 Acquedotto 

105 Riposo dei pellegrini 

106 La elemosina. 



AXTTORB 

Giuseppe Zocchi 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 



Oggetti d'Arte 



107 Vetrina. I primi cinque scompartimenti su- 
periori contengono diverse formelle , alunno 
delle quali rappresentano soggetti biblici 
fiori, frutta ed uccelli, eseguiti in diap 
Sicilia, di Boemia, d'Alsazia e d'Arno, 
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Pag. 18, linea 1^ 
. 21, . 9-1 

. 80, . 8, 
della seguente n< 

QueBta grande 
cti)t (t. pag. 16),' 1 
delle Pietre dure \ 
bondanza di easi 
odierni eraditi la 
ohe questa sìmilm 
solei ohe in pieti 
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